
Riciclo, anche i costruttori soffrono

In Germania, il fornitore di attrezzature Wipa è entrato in stato di insolvenza a causa della
debole domanda e dei costi in crescita. Si cerca un investitore.
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La crisi europea del riciclo di materie plastiche incomincia
ad avere effetti lungo tutta la filiera e non solo sui riciclatori.

In Germania, il costruttore di attrezzature per il riciclo di rifiuti e sfridi plastici Wipa Werkzeug-
und Maschinenbau ha ottenuto dal tribunale distrettuale di Münster l'accesso alla procedura di
insolvenza preventiva in vista di una ristrutturazione finanziaria, che non pregiudica però la
normale attività industriale, anche grazie al fondo di insolvenza che tutela i salari dei lavoratori,
circa settanta.

La crisi è dovuta a un mercato debole, al calo degli ordini e ai costi in aumento, oltre a livelli
elevati di inventario che hanno messo sotto pressione la liquidità del costruttore tedesco, sul
mercato da oltre trent'anni.

Come curatore della procedura, il tribunale ha nominato l’avvocato Ria Brüninghoff di Pluta
Rechtsanwalts, che è già al lavoro per esaminare tutte le opzioni di ristrutturazione e ha avviato
un processo per individuare nuovi investitori.

Fondata nel 1994 da Johannes Wissing, attuale CEO,  Wipa Werkzeug- und Maschinenbau è
specializzata nella progettazione e produzione di macchine e impianti per il riciclo delle materie
plastiche. Le sue soluzioni comprendono macchinari per lavaggio e
asciugatura, separazione e  compattazione di materiali plastici, sia per sfridi di produzione che
per rifiuti post-consumo misti e contaminati.
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